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DESCRIZIONE 


DELL’INSIGNE  BASILICA 


DEDICATA  AL  GLORIOSO  MARTIRE 


In  Milano  lungo  il  Corso  di  Porta  Romana ; 
dei  ristauri  eseguiti  nella  medesima  in  varie 
epoche  e particolarmente  dei  ristauri  e di- 
pinti fattisi  negli  anni  1828-29  e 3o,  fino 
al  solenne  riaprimento  9 che  ha  avuto  luogo 
il  giorno  28  del  mese  di  giugno  dello  stesso 
i83o. 


MILANO 

Dalla  Tip.  Tamburini  e Valdoni 

Contr.  di  s,  Raffaele, 


ha  presente  è posta  sotto  la  salvaguardia 
della  Legge . 


DESCRIZIONE 


^Jei  fasti  della  Chiesa  Milanese  contansi 
molti  Martiri  e confessori  fino  dai  primitivi 
tempi , ma  forse  nessuno  di  essi  può  anno- 
verarsi più  antico  come  il  Martire  S.  Nazaro. 
S.  Ennodio  Vescovo  di  Pavia,  che  fiorì  verso 
la  fine  del  secolo  V e dimorò  più  anni  in 
Milano,  attesta  il  di  lui  martirio  essere  ac- 
caduto verso  i tempi  delPimperadore  Nerone. 
Al  glorioso  nostro  Vescovo  S.  Ambrogio  fu 
da  Dio  riserbata  la  gloria  del  suo  discopri- 
mcnto.  La  storia  di  questo  fatto  è diffusa- 
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mente  esposta  da  S.  Paolino  Vescovo  di  Nola, 
scrittore  della  vita  di  S.  Ambrogio , autore 
contemporaneo,  anzi  testimonio  oculato  del 
medesimo.  Ecco  le  di  lui  parole:  «c  Dopo  la 
morte  di  Teodosio  sopravvisse  Ambrogio  per 

10  spazio  di  quasi  tre  anni.  In  quel  tempo, 
l’anno  precisamente  ccclxxxvi , avendo  egli 
disotterrato  il  corpo  di  S.  Nazaro  Martire, 
di  patria  Romano  il  quale  era  riposto  in  un 
orto  fuori  della  città  li  x di  maggio,  lo  tra- 
sferì alla  Basilica  degli  Apostoli  , situata  in 
Porta  Romana,  la  quale  Basilica  ottenne  poi 

11  nome  di  Nazariana  ». 

La  fervente  carità  dei  primi  Fedeli  soprav- 
viventi ai  martiri  inducevali  a seppellirli  di 
nascosto  ne’  prati,  o ne’  giardini  situati  nei 
dintorni  della  città  e segregati  dai  sepolcri 
dei  Gentili. 

Un  epigramma  latino  attribuito  a S.  Am- 
brogio, un  frammento  del  quale  conservavasi 
ai  tempi  di  Andrea  Alciati,  riportato  poi  da 
Landolfo  il  vecchio,  scrittore  del  secolo  XT, 
dal  Grutero,  dal  P.  Sirmondo  e da  altri,  di- 
ce apertamente  che  Ambrogio  edificò  un  tem- 
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pio  e lo  consacrò  al  Signore  col  nome  di 
Apostolico,  a motivo  delle  reliquie;  il  detto 
tempio  era  in  forma  di  croce,  al  di  cui  capo 
trovausi  le  spoglie  di  S.  Nazaro.  In  tale  spa- 
zio di  luogo  e propriamente  verso  rospitale 
ergevasi  V Ergastolo.  Era  questa  una  singo- 
larissima ed  insigne  fabbrica  ove  tenevansi 
le  fiere  indomite,  come  Leoni^  Tigri,  Pardi, 
Pantere  , Orsi,  ec.  A questo  locale  interve- 
niva la  gioventù,  che  di  propria  volontà  si 
arrischiava  battagliare  colle  fiere  vincendo 
per  forza  , o per  destrezza , o per  ingegno. 
Pochi  anni  dopo  la  traslazione  di  S.  Nazaro 
e la  morte  di  S.  Ambrogio,  Serena  moglie 
del  celebre  conte 'Stilicone,  nipote  di  Teodosio 
imperatore , ma  da  lui  adottata  per  figlia  e 
quindi  sorella  di  Arcadio  ed  Onorio,  all’oc- 
casione che  fece  lastricare  di  marmo  Africano 
quella  parte  della  Basilica  ov’erano  state  ri- 
poste le  reliquie  di  S.  Nazaro,  questa  insi- 
gne Matrona  fece  pure  incidere  un  simile  e- 
pigramma  riferito  da  Tristano  Calco,  dal 
Fontana,  e dopo  di  essi  dal  Sirmondo,  dal 
Puricclli,  dal  Grutero,  dal  Bugato,  ec. 
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Queirinsigne  Capitolo  avendo  determinato 
neiranno  mdlxxviii  di  ristorare  ed  abbellire 
la  detta  Chiesa,  S.  Carlo  Borromeo  di  sem- 
pre fausta  memoria,  vigilantissimo  nostro  Pa- 
store, ordinò  che  fossero  da  essa  levati  tutti 
i Corpi  Santi  ivi  sepolti , i quali  vennero 
poscia  Tanno  seguente  al  primiero  suo  luogo 
solennemente  restituiti.  Fra  i corpi,  che  in 
quelToccasionc  furono  dal  S.  Prelato  rico- 
nosciuti , annoverasi  in  primo  luogo  S.  Na- 
zaro  Martire , le  cui  ossa  furono  ritrovate 
sotto  T altare  ad  esso  dedicatoci!  quale  era 
posto  in  capo  alla  Basilica.  « Sotto  questo 
altare  (così  riferisce  Monsignor  Bescapè  , il 
quale  fu  presente  alla  detta  ricognizione  ) 
noi  vi  trovammo  le  relìquie  del  celebratis- 
simo Martire  S.  Nazaro,  le  quali  erano  ri- 
poste profondamente  sotto  terra  fra  certe  sot- 
tili e pulite  tavole  di  marmo,  ec.  ». 

Sotto  il  medesimo  altare  e propriamente 
presso  le  preziose  reliquie  del  santo  Martire 
irovansi  altresì  i venerati  corpi  dei  santi  eli- 
cerlo Landriano,  Venerio  Oldrado,  Lazzaro 
Cotta  e Marolo,  che  sono  stati  tutti  ar.cive-u 
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scovi  di  Milano.  Il  corpo  di  S.  Ulderico  ve- 
scovo d’ Augusta  iti  Germania,  è neiraltare 
ad  esso  dedicato,  come  lo  è pure  nel  suo 
quello  di  S.  Matroniano  Romito  e Confes- 
sore. 

In  detto  anno  si  diede  dunque  principio 
alla  ristaurazione  della  Nazariana  Basilica , 
abbellendola  ed  ornandola  sicché  non  pareva 
più  l’antica  de*  SS.  Apostoli.  In  tale  circo- 
stanza furono  fatti  molti  finestroni , furono 
nnovamente  intonacate  le  muraglie  e poste 
le  vctriate,  per  cui  di  oscura  divenne  chiara 
ed  allegra.  Trovavansi  due  aitarci  maggiori  f 
quelli  in  cui  erano  riposte  le  reliquie  dei 
SS.  Apostoli  e T altro  dove  vedesi  anche  al 
presente  a S.  Nazaro  dedicato;  ma  S.  Carlo, 
che  contribuì  moltissimo  col  suo  peculio  a 
tanti  ristauri  ne  volle  un  solo  agli  uni  ed 
all’  altro  consecrato.  Allora  venne  eretta  la 
Cappella  di  S.  Ulderico  , ov’era  prima  una 
delle  porte  laterali. 

Lo  stesso  Santo  Arcivescovo  ha  pure  or- 
dinato, che  si  levassero  dalle  urne,  che  si 
vedono  tuttora  ricoperte  di  statue,  otto  ca» 
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daveri  degli  individui  della  nòbilissima  fa- 
miglia Trivulzi.  I loro  nomi  si  leggono  nelle 
iscrizioni  appoggiate  alle  suddette  urne  gia- 
centi sempre  nell’  atrio  prima  d’ entrare  nei 
Tempio.  Questo  atrio  , o Cappella  dedicata 
è alla  Beatissima  Vergine  Assunta,  volgar- 
mente chiamata  la  Tiwulza.  E dessa  di  buo- 
na archi  Ite  t tura  e disegno  della  scuola  di 
Bramante.  Questa  fabbrica  quadra  nel  di  fuori 
ed  ottangolare  al  di  dentro,  venne  fatta  in- 
nalzare dal  Maresciallo  Gio.  Giacomo  Tri- 
vulzi. Da  pochi  anni  nella  facciata  di  essa , 
a pubblico  comodo  fuvvi  posto  un  buon  oro- 
logio» A giorni  nostri,  cioè  pochi  anni  sono, 
in  occasione  che  si  rifece  la  strada  del  Corso 
di  porta  Romana,  si  trovò  la  maniera  di  to- 
gliere altresì  un  grave  sconcio,  quello  inten- 
do di  levare  tre  gradini  , pei  quali  appena 
in  Chiesa  si  discendeva  ed  alla  sinistra  giun- 
gevano al  Battisterio. 

Finalmente  li  quattordici  aprile  del  mille 
otto  cento  ventiotto  si  chiuse  la  Basilica  di 
S.  Nazaro  aU’oggetto  di  rifare  il  pavimento 
e ristaurare  i muri  della  medesima,  Durante 
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il  travaglio  per  le  dette  operazioni  si  scoprì 
che  sopra  i finestroni  della  Cupola , invece 
degli  archi  di  cotto  , eranvi  delle  travi , le 
quali  essendo  consunte  dal  tarlo,  minaccia- 
vano la  caduta  delia  cupola  suddetta;  anzi 
di  tratto  in  tratto  fu  d’uopo  rifare  la  mag- 
gior parte  dei  muri,  che  sostengono  la  detta 
cupola;  siccome  pure  varii  pezzi  di  muro  la- 
terali e rifare  la  volta  tutta  del  tempio,  dalle 
porte  fino  alla  ridetta  cupola,  rimettendo  di 
nuovo  l’intonacatura  a tutti  i muri. 

Si  diede  dunque  principio  all’operazione 
di  rifare  il  pavimento  in  tutta  la  Chiesa  , 
esclusi  soltanto  il  Coro  ed  il  Presbitero,  con 
vago  disegno,  e con  mattoni  bianchi  e rossi, 
provenienti  dalle  fornaci  di  Vidugio  , Coz- 
zano e Tremolada  Pieve  di  Agliate,  (*)  del 
proprietario  Felice  Zarri  unico  in  questo  gene- 
re. Dalla  porta  di  mezzo  fino  aH’altar  maggiore 
venne  praticata  una  guida  di  marmo  a co- 
lori, e simile  al  rimanente  di  mattonato,  la- 
voro stato  diretto  dal  Solino  Sig.  Giovanni 

(*)  I primi  libretti  pubblicati  furono  sbagliati  i detti 
paesi. 
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Lazzari.  Si  rinnovarono  i cancelli  e gli  al- 
tari laterali  al  maggiore.  Alla  destra  entran- 
do, agli  altari  di  S.  Giacomo  apostolo  e di 
S.  Carlo  Borromeo  ai  quadri  de’  detti  santi 
vennero  sostituite  delle  statue  eseguite  dallo 
scultore  sig.  Girolamo  Rusca , del  quale  è 
pure  quella  di  S.  Pietro  sopra  piedestallo  di 
marmo , posta  alla  sinistra  entrando  presso 
il  battistero,  il  quale  fu  esso  pure  intiera- 
mente ricostruito.  Le  colonne  poi  e le  le- 
sene degli  altari  vennero  eseguite  a stucco 
lucido  marmorato  dal  sig.  Negri. 

Le  volte  del  Coro  e della  Cupola  furono 
dipinte  a secco  dal  Sig.  Alessandro  Sanqui- 
rico,  siccome  pure  opera  di  lui  sono  i fregi 
agli  archi,  con  ornati  e busti,  ecc.  Le  quat- 
tro medaglie  poi  dipinte  a fresco  ai  piedi 
della  Cupola,  rappresentanti  i quattro  E- 
vangelisti  come  pure  quella  nel  mezzo  del 
Cupolino,  sono  opere  del  signor  Vitale  Sala, 
che  dapprima  si  distinse  nella  chiesa  di  Santo 
Stefano. 

In  tale  occasione  venne  pure  trasportato 
l’organo  in  nuova  cassa  e con  nuova  tribuna 
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c posto  sulle  tre  porte  della  Chiesa,  rifatti 
i pulpiti  e rimodernati  i sedili  e lo  schenale 
del  Coro.  Contemporaneamente  si  rifecero  le 
porte  e tutti  gli  altri  serramenti,  le  finestre 
e fìnestroni,  avendovi  nei  medesimi  praticati 
dei  vetri  velati  alluso  fiammingo  a disegno 
vario. 

Si  ricostruì  pure  la  maggior  parte  dell’ar- 
matura del  tetto , tanto  della  Basilica , che 
della  Sagrestia  e luoghi  accessorii  per  opera 
dei  falegnami  Mezzanotte  Luigi,  Olgiati  Lui- 
gi e Natale  Benzoni. 

Nell’  atrio  poi  detto  la  Cappella  Trivulzi 
fu  ricostrutto  il  pavimento  con  lastre  di  Beo- 
la , non  senza  ristaurata  e ripulita  in  ogni 
sua  parte*  E tutte  le  sin  qui  descritte  ope- 
razioni vennero  dirette  dall’  egregio  archit- 
tetto  sig.  Pietro  Pestagalli. 

In  essa  Basilica  si  celebrano  solennissima- 
mente ogni  anno  le  seguenti  festività,  cioè: 
Quella  del  Principe  degli  Apostoli,  li  29  giu- 
gno; di  S.  Nazaro  li  28  luglio.  A queste  due 
interviene  PEiamentissimo  Arcivescovo  tanto 


ai  primi  vesperi  come  alle  messe  cantate;  di 
S.  Ulderico  li  4 luglio;  di  S.  Lucia  li  i3  di- 
cembre, e di  S.  Apolonia  li  9 di  febbrajo  , 
oltre  tutte  quelle  dei  Santi,  che  ivi  si  con- 
servano e che  abbiamo  più  sopra  nomati. 


Die  24  Junii  i83o. 

Admittitur 

Joseph  Branca  Theol.  Meirop . prò  Em.  cl 
Rev . D,  D . Card . Archiep . Medio  L 


J 


k 


